
 

                 COMUNE DI BOCA 
PROVINCIA DI NOVARA 

Via Unità d’Italia n° 1 - 28010 - Tel. 0322 87129  Fax 0322 870096  e-mail info@comune.boca.no.it 

Codice fiscale 82000510030   Partita IVA 01249500032 

 
. 

Ordinanza n. 1 del 24 aprile 2015  

 

OGGETTO: Obbligo di manutenzione e pulizia dell’alveo e delle sponde del corso d'acqua  Rio Marello a 

carico degli utenti e dei proprietari frontisti.  

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

  

Visto il Regio Decreto n° 523 del 25 luglio 1904 che obbliga tra l’altro  tutti i proprietari frontisti di fossi, rii e 

corsi d'acqua in genere, a provvedere alla esecuzione delle opere di tutela del territorio, con particolare 

riferimento alle operazioni di manutenzione ordinaria quali:  

- taglio delle piante cresciute negli alvei e lungo le sponde dei fossi e corsi d'acqua;  

 

Visto l'art. 96 del sopra citato Regio Decreto n° 523 del 25.07.1904 indicante le attività vietate sui corsi 

d'acqua pubblici; 

 

Visti gli articoli 32 "Condotta delle acque" e 33 "Canali artificiali e manufatti sui medesimi" del D.Lgs. n° 285 

del 30.04.1992 "Nuovo Codice della Strada";  

 

Visto il D.Lgs. 152/2006 inerente la tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici;  

 

Visti i motivi di opportunità igienico-sanitaria, per il decoro urbano e la tutela della salute pubblica, che 

rendono necessaria la manutenzione dei tratti degli alvei dei fiumi, dei torrenti e dei corsi d’acqua, del 

muro ed argine, dei parapetti e delle altre opere, ai fini delle difesa dei centri abitati, a carico degli Enti 

preposti e dei proprietari e possessori nella misura di cui all’art. 12 comma 3 del R.D. 25/07/1904, n.523;  

 

Vista la necessità di tutelare i corpi idrici, in particolare gli alvei, le sponde, le strade d’argine, al fine di 

evitare esondazioni che creino danni ambientali ai beni pubblici e conseguentemente a terzi fruitori degli 

stessi;  

 

Richiamato l’art. 1043 del Codice Civile;  

 

Richiamato l’art. 12 comma 3 del R.D. 25/07/1904, n.523 che stabilisce, in materia di opere idrauliche, la 

competenza dei proprietari e possessori frontisti;  

 

Visto il verbale prot. 526 del 26.02.2014 dell’Agente di Polizia Locale Sig. Alberti Mirko che segnala la 

presenza di rifiuti e materiale ferroso lungo gli argini e all’interno dell’alveo del Rio Marello; 

 

Visto il verbale ARPA prot. 29505 del 14.04.2015 che comunica la necessità di predisporre un’ accurata 

pulizia del sito; 

 



Ritenuto opportuno intervenire nei confronti dei proprietari frontisti di fossi, rii e corsi d'acqua in genere e 

nello specifico del Rio Marello, obbligandoli, ai sensi di legge, ad adottare tutti gli interventi necessari per 

agevolare il deflusso delle acque;  

 

Vista la L. 24/02/1992, n. 225;  

 

Visto il D.Lgs. 31/03/1998, n.112;  

 

Visto l'art. 54 del D.Lgs. n° 267/2000;  

ORDINA 

 

A - a tutti i proprietari frontisti del corso d’acqua Rio Marello, di provvedere a:  

 

1. rimuovere ogni materiale che ostacoli il regolare deflusso delle acque, ripristinando le condizioni di 

regolarità;  

2. effettuare il taglio delle piante cresciute nell’ alveo e lungo le sponde del corso d'acqua secondo le 

modalità previste per legge;  

3.mantenere funzionanti le strade d’argine ripristinando le medesime quando danneggiate da lavorazioni 

colturali improprie.  

 

B – La Polizia Municipale provvederà a verificare il rispetto degli obblighi imposti dalla presente ordinanza e 

a fissare, in caso di trascuratezza o di inadempienza dei proprietari o di chi per essi, mediante 

comunicazione scritta, un tempo massimo di esecuzione degli interventi, la cui mancata osservanza è 

punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 25,00 a € 500,00, ai sensi del 

D.Lgs. 267/2000 art. 7bis, con l’applicazione della proceduradi cui alla L. 689/81, con l’obbligo comunque 

della esecuzione delle opere.  

 

C - In caso di inadempienza ulteriore sarà provveduto direttamente dalla Amministrazione Comunale, a 

spese dell’inadempiente, il quale sarà altresì tenuto a dare libero accesso ai fondi interessati, secondo le 

modalità previste dalla legislazione in materia.  

 

D - Avverte che contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni,ricorso al T.A.R. del 

Piemonte  oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni 

(D.P.R. 24 novembre 1971, n° 1199).  

 

E – La presente ordinanza viene altresì trasmessa, per opportuna norma e conoscenza e per gli eventuali 

provvedimenti di competenza, ai seguenti Uffici ed Enti:  

- Ufficio Tecnico;  

- Ufficio di Polizia Municipale;  

- Prefettura di Novara;  

- Comando Corpo Forestale di Novara;  

- Provincia di Novara;  

 

Boca lì, 24 aprile 2015       

 

 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

   F.to Dott.ssa Anna Laurenza  

 


